
aggiornamento 19 novembre 2024 

 

PROPOSTA di altre FATTISPECIE di LPU  

da inserire nelle convenzioni utilizzando il modello allegato al d.m.26 marzo 

2001 

 

1. Art. 54 D.LVO 274/2000 (Giudice di pace); 

2. Art. 165 c.1 C.P. (Sospensione condizionale della pena); 

3. Art. 224-bis D. lgs 285/1992 (cds); 

4. Art. 186 c. 9-bis D. lgs 285/1992 (cds) 

5. Art. 187 c. 8-bis D. lgs 285/1992 (cds) 

6. Art. 6, c. 8-bis L. 401/1989 (daspo) 

7. Art. 73 c. 5-bis DPR 309/90 (stupefacenti) 

8. Art. 1-bis L. n. 205/1993 (discriminazione razziale)  

 

 

 

Premesso 

 

1. che a norma dell’art. 54 del decreto legislativo 28 agosto 2000, n. 274, il Giudice 

di Pace può applicare, su richiesta dell’imputato, la pena del lavoro di pubblica 

utilità, consistente nella prestazione di attività non retribuita in favore della 

collettività da svolgere presso lo Stato, le regioni, le provincie, i comuni o presso 

enti o organizzazioni di assistenza sociale e di volontariato; 

2. che l’art. 2 della legge 11 giugno 2004, n. 145, nel modificare l’art. 165 del Codice 

penale, ha consentito al giudice monocratico di primo grado di subordinare la 

sospensione condizionale della pena alla prestazione di attività non retribuita a 

favore della collettività, a tal fine dichiarando applicabili gli articoli 44 e 54 (commi 

2, 3, 4, e 6) del decreto legislativo 28 agosto 2000, n. 274 e relative convenzioni; 

3. che l’art. 224-bis del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (Codice della 

strada), introdotto dall’art. 6 dalla legge 21 febbraio 2006, n. 102, prevede che, 

nel pronunciare sentenza di condanna alla pena della reclusione per un delitto 

colposo commesso con violazione delle norme in materia di circolazione stradale, 

il giudice può disporre altresì la sanzione amministrativa accessoria del lavoro di 

pubblica utilità; 

4. che l’art. 186, comma 9-bis, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (Codice 

della strada), così come modificato dalla legge 29 luglio 2010, n. 120, prevede 

che la pena detentiva e pecuniaria può essere sostituita, anche con il decreto 

penale di condanna, se non vi è opposizione da parte dell'imputato, con quella 

del lavoro di pubblica utilità di cui all'articolo 54 del decreto legislativo 28 agosto 

2000, n. 274, secondo le modalità ivi previste e consistente nella prestazione di 

un’attività non retribuita a favore della collettività da svolgere, in via prioritaria, 

nel campo della sicurezza e dell'educazione stradale presso lo Stato, le regioni, 

le province, i comuni o presso enti o organizzazioni di assistenza sociale e di 

volontariato, o presso i centri specializzati di lotta alle dipendenze; 

5. che l’art. 187, comma 8-bis, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (Codice 

della strada), così come modificato dalla legge 29 luglio 2010, n. 120, prevede 
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che la pena detentiva e pecuniaria può essere sostituita, anche con il decreto 

penale di condanna, se non vi è opposizione da parte dell'imputato, con quella 

del lavoro di pubblica utilità di cui all'articolo 54 del decreto legislativo 28 agosto 

2000, n. 274, secondo le modalità ivi previste e consistente nella prestazione di 

un’attività non retribuita a favore della collettività da svolgere, in via prioritaria, 

nel campo della sicurezza e dell'educazione stradale presso lo Stato, le regioni, 

le province, i comuni o presso enti o organizzazioni di assistenza sociale e di 

volontariato; 

6. che l’art. 6, comma 8-bis, della legge 13 dicembre 1989, n. 401 (Interventi nel 

settore del giuoco e delle scommesse clandestine e tutela della concorrenza nello 

svolgimento di manifestazioni sportive) stabilisce che con la sentenza di 

condanna per i reati di cui al comma 6 e per quelli commessi in occasione o a 

causa di manifestazioni sportive o durante i trasferimenti da o verso i luoghi in 

cui si svolgono dette manifestazioni il Giudice può disporre la pena accessoria di 

cui all’art. 1 comma 1-bis, lettera a), del decreto-legge 26 aprile 1993, n. 122 

convertito, con modificazioni, dalla legge 25 giugno 1993, n. 205; 

7. che in base all’art. 73, comma 5-bis del decreto del Presidente della Repubblica 

9 ottobre 1990, n. 309, inserito dall’art. 4-bis, comma 1 lett. g) del decreto-legge 

30 dicembre 2005, n. 272, il Giudice può applicare la pena del lavoro di pubblica 

utilità in sostituzione della pena detentiva e pecuniaria; 

8. che l'art. 1-bis della legge 25 giugno 1993, n. 205 ha previsto la possibilità per il 

giudice di condannare al lavoro di pubblica utilità, quale pena accessoria, l'autore 

del delitto di costituzione di un'organizzazione, associazione, movimento o 

gruppo avente tra i propri scopi l'incitamento alla discriminazione o alla violenza 

per motivi razziali, etnici, nazionali o religiosi (art. 3 legge 654/1975) e di 

istigazione, tentativo, commissione o partecipazione a fatti di genocidio (legge 

962/1967); 

 

 

 

 


